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PROSSIMA ADORAZIONE EUCARISTICA  

Ore 20.00 Monastero Santa Chiara– Mola          

GIO 

3 

GIO 

27 
ROSARIO VOCAZIONALE 
Presso la grotta della Madonna di Lourdes nel cortile del Seminario 

 A TUTTI COLORO CHE SI SONO UNITI ALLA NOSTRA PREGHIERA, 

 AL CORO DELLA PASTORALE GIOVANILE CHE HA ANIMATO LE 

           NOSTRE ADORAZIONI VOCAZIONALI, 
 

 ALLA PARROCCHIA BUON PASTORE CHE DA SEMPRE CI OSPITA  

         CON GENEROSITÀ PER QUESTO NOSTRO APPUNTAMENTO MENSILE. 

CONTINUIAMO A PREGARE ! 
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Chiesa 
 
 

“La vita si rafforza donandola  
e s’indebolisce nell’isolamento e nell’agio.  

Di fatto, coloro che sfruttano di più  
le possibilità della vita sono quelli  

che lasciano la riva sicura  e si appassionano  
alla missione di comunicare la vita agli altri”. 

 
 
 

PAPA FRANCESCO, Evangelii gaudium,10 
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Occorre proporre ai ragazzi e ai giovani, con rinnovato entusiasmo, la radicalità 

della sequela di Cristo, mostrandone il fascino, partendo dalla testimonianza 

della propria vita.  Essere “tessere insostituibili di un mosaico” è invito a  

comprendere il valore assoluto di ciascuno, anche in un tempo così difficile e 

colmo di sofferenza. Esorto a celebrare la Giornata del Seminario, in questo 

periodo della pandemia, con la consapevolezza che ci viene dal Vangelo che 

ascolteremo nella IV domenica di Pasqua: “Il Signore è il Buon Pastore, è colui 

che dà la propria vita per le sue pecore” (Gv 10, 11) e non agisce come il  

mercenario. Scoprire la propria vocazione è imparare da Lui a saper inserire la 

nostra vita nella categoria esistenziale dell’ospitalità e della vicinanza  

amorevole agli altri. Divenire sacerdoti è scoprire la bellezza di essere offerta, 

dono totale ai fratelli, che il Signore affida ai suoi ministri per mano della  

Chiesa. Preghiamo il Buon Pastore, a cui consegniamo questo tempo come  

opportunità di discernimento, di formazione e di riflessione, perché susciti  

nelle nostre famiglie e comunità il dono di vocazioni autentiche, mediante 

l’attraente testimonianza di credenti credibili. Esprimo, infine, gratitudine a 

quanti sostengono la vita del Seminario con la loro generosità, e invito tutti a 

invocare lo Spirito Santo perché non manchi il dono di vocazioni sacerdotali, 

capaci di slanci significativi e di radicale offerta di sé. Il popolo di Dio ha  

bisogno di pastori dal cuore grande, scevri da calcoli autoreferenziali e liberi da 

paludamenti soffocanti. I tempi che viviamo esigono il coraggio di un amore 

grande, per Dio e per i fratelli.  

La Vergine Odegitria, i nostri Santi patroni Nicola e Sabino, la Beata Elia di San 

Clemente rivolgano il loro sguardo benedicente su noi tutti. 

Con affetto grande, anch’io metto il mio cuore accanto al vostro e vi benedico. 
                                                                                                                                                

 

 

 

 

 

 

 

+ Giuseppe, Arcivescovo 
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 IL MESSAGGIO DELL’ARCIVESCOVO PER LA 81a GIORNATA  

DEL SEMINARIO ARCIVESCOVILE 
   

“Lo Spirito ci ama e conosce il posto di ognuno nel tutto,  

per Lui non siamo coriandoli portati dal vento, 

 ma tessere insostituibili del suo mosaico”. 
 

Carissimi, 

le parole pronunciate da papa Francesco nell'omelia di Pentecoste, lo scorso 31 

maggio 2020, fanno da cornice alla celebrazione dell’81ª Giornata del  

Seminario che sarà celebrata il 25 aprile 2021, IV domenica di Pasqua.  

L'immagine del mosaico ci ricorda come ogni sua tessera sia preziosa,  

indispensabile e unica; mi piace pensare che ogni battezzato, attraverso la  

santità della sua vita, è chiamato ad essere come quella tessera preziosa,  

indispensabile e unica nel grande mosaico di Dio. Questo ci porta a riflettere, 

sia a livello personale che comunitario, sul dovere di valorizzare la chiamata e i 

carismi seminati da Dio nella vita di ognuno. Pertanto, l'affascinante e delicato 

impegno dell'animazione e cura della pastorale vocazionale, non può essere 

delegata solo ad alcuni sacerdoti, a specifici uffici pastorali o al seminario  

diocesano. Il suscitare interrogativi, il curare e accompagnare il cammino di 

quanti si pongono in ricerca e si aprono alla vita è responsabilità del cuore di 

quanti hanno incontrato Cristo e ne hanno sperimentato la forza contagiante e 

liberatrice del Vangelo.  

Ogni comunità cristiana, in ogni suo membro e ambito, è invitata a porsi alcuni 

interrogativi: “Come vivo la mia testimonianza di credente? Come vivo la mia 

vocazione? Quale impegno metto a frutto per annunciare, suscitare e curare 

una sensibilità vocazionale nelle realtà esistenziali della quotidianità?”.  

La crisi vocazionale dei chiamati, oggi, è anche crisi dei chiamanti, a volte  

latitanti e poco coraggiosi.  
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Canto iniziale : Con gioia veniamo a te (P. Ferrante, G. Pesare) 
 

Tu ci raduni da ogni parte del mondo 

Noi siamo tuoi figli, tuo popolo santo 

Lodiamo in coro con le schiere celesti, 

insieme cantiamo, gioiosi acclamiamo. 
 

O Signore veniamo a Te 

con i cuori ricolmi di gioia, 

ti ringraziamo per i doni che dai 

e per l’amore che riversi in noi 
 

O Signore veniamo a Te  

con i cuori ricolmi di gioia, 

le nostre mani innalziamo al cielo, 

a te con gioia veniam. 
 

La Parola che ci doni, Signore, 

Illumina i cuori, ci mostra la via. 

Dove andremo se non resti con noi? 

Tu solo sei vita, Tu sei verità. 
 

O Signore veniamo a Te… 
 

La grazia immensa che ci doni Signore, 

purifica i cuori, consola i tuoi figli. 

Nel tuo nome noi speriamo Signore 

Salvezza del mondo, eterno splendore. 
 

O Signore veniamo a Te… 
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Sac.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti  Amen 

Sac.  Il Signore sia con voi. 

Tutti  E con il tuo Spirito 
 

 

Sac.      O Spirito Santo, 
   anima dell’anima mia, 
   in Te solo posso esclamare: Abbà, Padre. 
 
Tutti     Tu, o Spirito di Dio, 
                che mi rendi capace di chiedere  
      e mi suggerisci che cosa chiedere. 
 
Sac.       O Spirito d’amore, 

   suscita in me il desiderio di camminare con Dio: 
   solo Tu lo puoi suscitare. 

Tutti     O Spirito di santità, 
    Tu scruti le profondità dell’anima nella quale abiti 
    e non sopporti in lei neppure le minime imperfezioni: 
    bruciale in me, tutte, con il fuoco del tuo amore. 
 
Sac.      O Spirito dolce e soave, 
   orienta sempre Tu la mia volontà verso la Tua, 
   perché la possa conoscere chiaramente, 
   amare ardentemente e compiere efficacemente. 
   Amen. 

San Bernardo 
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Canto finale:  Con un cuore solo (P. Ferrante) 

 

Con un cuore solo, cantiamo alla gloria di Dio, 

Con un'anima sola, noi diamo lode al Signor. 

Come incenso salga al cielo, oggi questa nostra lode, 

formiamo un sol corpo, in Cristo il Signor. 

 

Signore, il popolo tuo è riunito 

Per fare un solo corpo che dia lode a te. 

Ogni distanza in te non ha misura, 

noi siamo la tua Chiesa, Gesù. 

 

Con un cuore solo, cantiamo alla gloria di Dio, 

Con un'anima sola, noi diamo lode al Signor. 

Come incenso salga al cielo, oggi questa nostra lode, 

formiamo un sol corpo, in Cristo il Signor. 



           

           12 

 

Benedetto il Dio dei nostri Padri 

 Benedetto il Suo Nome Santo 

 Benedetto Gesù, Misericordia del Padre 

 Benedetto Gesù, Unico Salvatore 

 Benedetto Gesù, Pane per il nostro viaggio 

 Benedetto Gesù, Acqua per la nostra sete 

 Benedetto Gesù, Eterno Riconciliatore 

 Benedetto lo Spirito Santo, Sorgente di ogni ministero 

 Benedetto lo Spirito Santo, Anima della Comunità 

 Benedetta la Vergine Maria, Madre di Cristo e dei Popoli 

 Benedetta la Vergine Maria, Modello dei Cristiani 

 Benedetta la Vergine Maria, Sede della Sapienza 

 Benedetti Voi, Uomini e Donne, Amici del Signore 

 Il nostro Dio sia annunziato a tutti. 
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Dalla prima lettera ai Corinzi (12,12-23) 

Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del 

corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi 

tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo,  

Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. 

E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra.   

Se il piede dicesse: «Poiché non sono mano, non appartengo al corpo, non 

per questo non farebbe parte del corpo. E se l'orecchio dicesse:  

«Poiché non sono occhio, non appartengo al corpo, non per questo non  

farebbe parte del corpo. Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l'udito?  

Se tutto fosse udito, dove sarebbe l'odorato? Ora, invece, Dio ha disposto le 

membra del corpo in modo distinto, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse 

un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma 

uno solo è il corpo. Non può l'occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te; 

oppure la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi. Anzi proprio le membra del 

corpo che sembrano più deboli sono le più necessarie; e le parti del corpo 

che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggiore rispetto, e quelle 

indecorose sono trattate con maggiore decenza, mentre quelle decenti non 

ne hanno bisogno. Ma Dio ha disposto il corpo conferendo maggiore onore 

a ciò che non ne ha, perché nel corpo non vi sia divisione, ma anzi le varie 

membra abbiano cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte 

le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra 

gioiscono con lui.  
Parola di Dio 
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PAUSA DI SILENZIO 

 

Canone di taizè:  Laudate omnes gentes (Taizé) 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 

 

 

 

. 

 

 

 

 

 

 

In ascolto di un testimone 
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Canone di Taizè:  Veni Sancte Spiritus (Taizé) 

Veni Sancte Spiritus, tui amoris ignem accende. 

Veni Sancte Spiritus, veni Sancte Spiritus. 
 

PAUSA DI SILENZIO 

Mentre chi presiede fa l’offerta dell’incenso, chi può si metta in ginocchio 

Canto di adorazione:  Io credo in te Gesù (R. Morgan) 
 

A Te, mio Dio affido me stesso 

con ciò che io sono per Te Signor. 

Il mondo mio è nelle Tue mani, 

io sono Tuo per sempre 

 

Io credo in Te Gesù, 

appartengo a Te, Signor. 

È per Te che io vivrò, 

Per Te io canterò con tutto il cuor. 

 

Ti seguirò ovunque Tu andrai, 

Con lacrime e gioia ho fede in Te. 

Camminerò nelle Tue vie, 

nelle promesse, per sempre. 

 

Io credo in Te Gesù… 

 

Io Ti adoro e Ti adorerò! 

Io Ti adoro e Ti adorerò! 
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Canto di esposizione: Come tu mi vuoi (D. Branca) 

 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re 

che si compia in me la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio 

plasma il cuore mio e di te vivrò. 

Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo nome annuncerò. 

 

Come tu mi vuoi, io sarò, 

Dove tu mi vuoi, io andrò. 

Questa vita io voglio donarla a te 

per dar gloria al tuo nome mio Re, 

Come tu mi vuoi, io sarò, 

Dove tu mi vuoi, io andrò. 

Se mi guida il tuo amore paura non ho, 

per sempre io sarò, come tu mi vuoi. 

 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re 

Che si compia in me la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio 

Plasma il cuore mio e di te vivrò. 

Tra le tue mani mai più vacillerò e strumento tuo sarò. 

 

Come tu mi vuoi, io sarò… 
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“Tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo.” 

“Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuna per la sua parte”.

Noi corpo di Cristo, uniti a Lui per mezzo del Battesimo 

che ci rigenera in Cristo e ci rende parte di Lui, 

 e ci unisce intimamente tra di noi, come membra dello stesso corpo. 

IO corpo di Cristo! 
 

Che bello se più spesso ci ricordassimo quello che siamo,  

 cosa ha fatto di noi il Signore Gesù: 

siamo il suo corpo,  e ci ricopre di tutto il suo amore e la sua passione, 

proprio come uno sposo con la sua sposa. 

Siamo impregnati della vita dello Spirito  

immersi nell’amore che Dio Padre ha per noi,  

questo è ciò che ci unisce.  
 

Viviamo di questo amore che è per tutti e per ciascuno. 
 

Nel grande corpo di Cristo che è la Chiesa ognuno di noi,  

ogni membra, ha la sua missione e il suo compito,  

il suo posto, la sua particolarità che ci rende differente da tutti gli altri, 

unici, come unica è ogni persona. 
 

La Chiesa è la voce che non tace mai l’amore di Cristo , 

Una voce che viene affidata a noi... 

Per vivere di Cristo 

In Cristo 

Per Cristo! 
 

E tu dai voce a questo amore con la tua vita? 
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QUALE SARA’ IL MIO POSTO? 

Quale sarà il mio posto nella casa di Dio?                                                 

Lo so, non mi farai fare brutta figura, non mi farai sentire creatura che 

non serve a niente, perché tu sei fatto così:                                         

quando serve una pietra per la tua costruzione,                                   

prendi il primo ciottolo che incontri, lo guardi con infinita tenerezza e 

lo rendi quella pietra di cui hai bisogno:     

                                                        ora splendente come un diamante,        
ora  opaca e ferma come una roccia,                                                                 

ma sempre adatta al tuo scopo. 

Cosa farai di questo ciottolo che sono io,                                                        

di questo piccolo sasso che tu hai creato                                                      

e che lavori ogni giorno con la potenza della tua pazienza,                    

con la forza invincibile del tuo amore trasfigurante? 

Tu fai cose inaspettate, gloriose.                                                                      

Getti là le cianfrusaglie e ti metti a cesellare la mia vita.                          

Se mi metti sotto un pavimento che nessuno vede                                  

ma che sostiene lo splendore dello zaffiro o in cima a una cupola che 

tutti guardano e ne restano abbagliati, ha poca importanza.                   

Importante è trovarmi là dove tu mi metti, senza ritardi. 

E io, per quanto pietra, sento di avere una voce:                                    

voglio gridarti, o Dio,                                                                                     

la mia felicità di trovarmi nelle tue mani malleabile,                                    

per renderti servizio, per essere tempio della tua gloria. 

Card. Anastasio Ballestrero  
 

Ognuno di noi è una tessera preziosa  

del grande mosaico della Chiesa, qual è il tuo posto? 
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“Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuna per la sua parte”.

Noi corpo di Cristo, uniti a Lui per mezzo del Battesimo 

che ci rigenera in Cristo e ci rende parte di Lui, 

 e ci unisce intimamente tra di noi, come membra dello stesso corpo. 

IO corpo di Cristo! 
 

Che bello se più spesso ci ricordassimo quello che siamo,  
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                                                                                                                                            9 

 

 

 

 

 

QUALE SARA’ IL MIO POSTO? 
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Lo so, non mi farai fare brutta figura, non mi farai sentire creatura che 
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quando serve una pietra per la tua costruzione,                                   

prendi il primo ciottolo che incontri, lo guardi con infinita tenerezza e 
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                                                        ora splendente come un diamante,        
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di questo piccolo sasso che tu hai creato                                                      
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ma che sostiene lo splendore dello zaffiro o in cima a una cupola che 
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Importante è trovarmi là dove tu mi metti, senza ritardi. 
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per renderti servizio, per essere tempio della tua gloria. 

Card. Anastasio Ballestrero  
 

Ognuno di noi è una tessera preziosa  
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Canone di Taizè:  Veni Sancte Spiritus (Taizé) 

Veni Sancte Spiritus, tui amoris ignem accende. 

Veni Sancte Spiritus, veni Sancte Spiritus. 
 

PAUSA DI SILENZIO 

Mentre chi presiede fa l’offerta dell’incenso, chi può si metta in ginocchio 

Canto di adorazione:  Io credo in te Gesù (R. Morgan) 
 

A Te, mio Dio affido me stesso 

con ciò che io sono per Te Signor. 

Il mondo mio è nelle Tue mani, 

io sono Tuo per sempre 

 

Io credo in Te Gesù, 

appartengo a Te, Signor. 

È per Te che io vivrò, 

Per Te io canterò con tutto il cuor. 

 

Ti seguirò ovunque Tu andrai, 

Con lacrime e gioia ho fede in Te. 

Camminerò nelle Tue vie, 

nelle promesse, per sempre. 

 

Io credo in Te Gesù… 

 

Io Ti adoro e Ti adorerò! 

Io Ti adoro e Ti adorerò! 
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Canto di esposizione: Come tu mi vuoi (D. Branca) 

 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re 

che si compia in me la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio 

plasma il cuore mio e di te vivrò. 

Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo nome annuncerò. 

 

Come tu mi vuoi, io sarò, 

Dove tu mi vuoi, io andrò. 

Questa vita io voglio donarla a te 

per dar gloria al tuo nome mio Re, 

Come tu mi vuoi, io sarò, 

Dove tu mi vuoi, io andrò. 

Se mi guida il tuo amore paura non ho, 

per sempre io sarò, come tu mi vuoi. 

 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re 

Che si compia in me la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio 

Plasma il cuore mio e di te vivrò. 

Tra le tue mani mai più vacillerò e strumento tuo sarò. 

 

Come tu mi vuoi, io sarò… 
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PAUSA DI SILENZIO 

 

Canone di taizè:  Laudate omnes gentes (Taizé) 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 

 

 

 

. 

 

 

 

 

 

 

In ascolto di un testimone 
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Benedetto il Dio dei nostri Padri 

 Benedetto il Suo Nome Santo 

 Benedetto Gesù, Misericordia del Padre 

 Benedetto Gesù, Unico Salvatore 

 Benedetto Gesù, Pane per il nostro viaggio 

 Benedetto Gesù, Acqua per la nostra sete 

 Benedetto Gesù, Eterno Riconciliatore 

 Benedetto lo Spirito Santo, Sorgente di ogni ministero 

 Benedetto lo Spirito Santo, Anima della Comunità 

 Benedetta la Vergine Maria, Madre di Cristo e dei Popoli 

 Benedetta la Vergine Maria, Modello dei Cristiani 

 Benedetta la Vergine Maria, Sede della Sapienza 

 Benedetti Voi, Uomini e Donne, Amici del Signore 

 Il nostro Dio sia annunziato a tutti. 
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Dalla prima lettera ai Corinzi (12,12-23) 

Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del 

corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi 

tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo,  

Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. 

E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra.   

Se il piede dicesse: «Poiché non sono mano, non appartengo al corpo, non 

per questo non farebbe parte del corpo. E se l'orecchio dicesse:  

«Poiché non sono occhio, non appartengo al corpo, non per questo non  

farebbe parte del corpo. Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l'udito?  

Se tutto fosse udito, dove sarebbe l'odorato? Ora, invece, Dio ha disposto le 

membra del corpo in modo distinto, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse 

un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma 

uno solo è il corpo. Non può l'occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te; 

oppure la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi. Anzi proprio le membra del 

corpo che sembrano più deboli sono le più necessarie; e le parti del corpo 

che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggiore rispetto, e quelle 

indecorose sono trattate con maggiore decenza, mentre quelle decenti non 

ne hanno bisogno. Ma Dio ha disposto il corpo conferendo maggiore onore 

a ciò che non ne ha, perché nel corpo non vi sia divisione, ma anzi le varie 

membra abbiano cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte 

le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra 

gioiscono con lui.  
Parola di Dio 
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Sac.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti  Amen 

Sac.  Il Signore sia con voi. 

Tutti  E con il tuo Spirito 
 

 

Sac.      O Spirito Santo, 
   anima dell’anima mia, 
   in Te solo posso esclamare: Abbà, Padre. 
 
Tutti     Tu, o Spirito di Dio, 
                che mi rendi capace di chiedere  
      e mi suggerisci che cosa chiedere. 
 
Sac.       O Spirito d’amore, 

   suscita in me il desiderio di camminare con Dio: 
   solo Tu lo puoi suscitare. 

Tutti     O Spirito di santità, 
    Tu scruti le profondità dell’anima nella quale abiti 
    e non sopporti in lei neppure le minime imperfezioni: 
    bruciale in me, tutte, con il fuoco del tuo amore. 
 
Sac.      O Spirito dolce e soave, 
   orienta sempre Tu la mia volontà verso la Tua, 
   perché la possa conoscere chiaramente, 
   amare ardentemente e compiere efficacemente. 
   Amen. 

San Bernardo 
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Canto finale:  Con un cuore solo (P. Ferrante) 

 

Con un cuore solo, cantiamo alla gloria di Dio, 

Con un'anima sola, noi diamo lode al Signor. 

Come incenso salga al cielo, oggi questa nostra lode, 

formiamo un sol corpo, in Cristo il Signor. 

 

Signore, il popolo tuo è riunito 

Per fare un solo corpo che dia lode a te. 

Ogni distanza in te non ha misura, 

noi siamo la tua Chiesa, Gesù. 

 

Con un cuore solo, cantiamo alla gloria di Dio, 

Con un'anima sola, noi diamo lode al Signor. 

Come incenso salga al cielo, oggi questa nostra lode, 

formiamo un sol corpo, in Cristo il Signor. 
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 IL MESSAGGIO DELL’ARCIVESCOVO PER LA 81a GIORNATA  

DEL SEMINARIO ARCIVESCOVILE 
   

“Lo Spirito ci ama e conosce il posto di ognuno nel tutto,  

per Lui non siamo coriandoli portati dal vento, 

 ma tessere insostituibili del suo mosaico”. 
 

Carissimi, 

le parole pronunciate da papa Francesco nell'omelia di Pentecoste, lo scorso 31 

maggio 2020, fanno da cornice alla celebrazione dell’81ª Giornata del  

Seminario che sarà celebrata il 25 aprile 2021, IV domenica di Pasqua.  

L'immagine del mosaico ci ricorda come ogni sua tessera sia preziosa,  

indispensabile e unica; mi piace pensare che ogni battezzato, attraverso la  

santità della sua vita, è chiamato ad essere come quella tessera preziosa,  

indispensabile e unica nel grande mosaico di Dio. Questo ci porta a riflettere, 

sia a livello personale che comunitario, sul dovere di valorizzare la chiamata e i 

carismi seminati da Dio nella vita di ognuno. Pertanto, l'affascinante e delicato 

impegno dell'animazione e cura della pastorale vocazionale, non può essere 

delegata solo ad alcuni sacerdoti, a specifici uffici pastorali o al seminario  

diocesano. Il suscitare interrogativi, il curare e accompagnare il cammino di 

quanti si pongono in ricerca e si aprono alla vita è responsabilità del cuore di 

quanti hanno incontrato Cristo e ne hanno sperimentato la forza contagiante e 

liberatrice del Vangelo.  

Ogni comunità cristiana, in ogni suo membro e ambito, è invitata a porsi alcuni 

interrogativi: “Come vivo la mia testimonianza di credente? Come vivo la mia 

vocazione? Quale impegno metto a frutto per annunciare, suscitare e curare 

una sensibilità vocazionale nelle realtà esistenziali della quotidianità?”.  

La crisi vocazionale dei chiamati, oggi, è anche crisi dei chiamanti, a volte  

latitanti e poco coraggiosi.  
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Canto iniziale : Con gioia veniamo a te (P. Ferrante, G. Pesare) 
 

Tu ci raduni da ogni parte del mondo 

Noi siamo tuoi figli, tuo popolo santo 

Lodiamo in coro con le schiere celesti, 

insieme cantiamo, gioiosi acclamiamo. 
 

O Signore veniamo a Te 

con i cuori ricolmi di gioia, 

ti ringraziamo per i doni che dai 

e per l’amore che riversi in noi 
 

O Signore veniamo a Te  

con i cuori ricolmi di gioia, 

le nostre mani innalziamo al cielo, 

a te con gioia veniam. 
 

La Parola che ci doni, Signore, 

Illumina i cuori, ci mostra la via. 

Dove andremo se non resti con noi? 

Tu solo sei vita, Tu sei verità. 
 

O Signore veniamo a Te… 
 

La grazia immensa che ci doni Signore, 

purifica i cuori, consola i tuoi figli. 

Nel tuo nome noi speriamo Signore 

Salvezza del mondo, eterno splendore. 
 

O Signore veniamo a Te… 

 

 

 

https://www.arcidiocesibaribitonto.it/diocesi/seminario/materiale-che-e-possibile-scaricare/giornata-del-seminario-2021/messaggio-vescovo.pdf
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Chiesa 
 
 

“La vita si rafforza donandola  
e s’indebolisce nell’isolamento e nell’agio.  

Di fatto, coloro che sfruttano di più  
le possibilità della vita sono quelli  

che lasciano la riva sicura  e si appassionano  
alla missione di comunicare la vita agli altri”. 

 
 
 

PAPA FRANCESCO, Evangelii gaudium,10 
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Occorre proporre ai ragazzi e ai giovani, con rinnovato entusiasmo, la radicalità 

della sequela di Cristo, mostrandone il fascino, partendo dalla testimonianza 

della propria vita.  Essere “tessere insostituibili di un mosaico” è invito a  

comprendere il valore assoluto di ciascuno, anche in un tempo così difficile e 

colmo di sofferenza. Esorto a celebrare la Giornata del Seminario, in questo 

periodo della pandemia, con la consapevolezza che ci viene dal Vangelo che 

ascolteremo nella IV domenica di Pasqua: “Il Signore è il Buon Pastore, è colui 

che dà la propria vita per le sue pecore” (Gv 10, 11) e non agisce come il  

mercenario. Scoprire la propria vocazione è imparare da Lui a saper inserire la 

nostra vita nella categoria esistenziale dell’ospitalità e della vicinanza  

amorevole agli altri. Divenire sacerdoti è scoprire la bellezza di essere offerta, 

dono totale ai fratelli, che il Signore affida ai suoi ministri per mano della  

Chiesa. Preghiamo il Buon Pastore, a cui consegniamo questo tempo come  

opportunità di discernimento, di formazione e di riflessione, perché susciti  

nelle nostre famiglie e comunità il dono di vocazioni autentiche, mediante 

l’attraente testimonianza di credenti credibili. Esprimo, infine, gratitudine a 

quanti sostengono la vita del Seminario con la loro generosità, e invito tutti a 

invocare lo Spirito Santo perché non manchi il dono di vocazioni sacerdotali, 

capaci di slanci significativi e di radicale offerta di sé. Il popolo di Dio ha  

bisogno di pastori dal cuore grande, scevri da calcoli autoreferenziali e liberi da 

paludamenti soffocanti. I tempi che viviamo esigono il coraggio di un amore 

grande, per Dio e per i fratelli.  

La Vergine Odegitria, i nostri Santi patroni Nicola e Sabino, la Beata Elia di San 

Clemente rivolgano il loro sguardo benedicente su noi tutti. 

Con affetto grande, anch’io metto il mio cuore accanto al vostro e vi benedico. 
                                                                                                                                                

 

 

 

 

 

 

 

+ Giuseppe, Arcivescovo 



MAGGIO 

GIUGNO 

PROSSIMA ADORAZIONE EUCARISTICA  

Ore 20.00 Monastero Santa Chiara– Mola          

GIO 

3 

GIO 

27 
ROSARIO VOCAZIONALE 
Presso la grotta della Madonna di Lourdes nel cortile del Seminario 

 A TUTTI COLORO CHE SI SONO UNITI ALLA NOSTRA PREGHIERA, 

 AL CORO DELLA PASTORALE GIOVANILE CHE HA ANIMATO LE 

           NOSTRE ADORAZIONI VOCAZIONALI, 
 

 ALLA PARROCCHIA BUON PASTORE CHE DA SEMPRE CI OSPITA  

         CON GENEROSITÀ PER QUESTO NOSTRO APPUNTAMENTO MENSILE. 

CONTINUIAMO A PREGARE ! 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

13 Maggio 2021 

 


